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Un gronde movimento che cresce 
Nuova iniziativa 
di massa contro i 
Cruise a Comiso 

Domenica 29 appuntamento popolare a 
Palermo - L'attivo del PCI con Bufalini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dai 30 mila di 
Comiso ai 500 mila di Roma. 
E ora di nuovo in Sicilia, a 
Palrrmo. Per domenica 29, 
nell'immediata vigilia delle 
trattative di Ginevra fra le 
due superpotenze, un'altra 
scadenza di lotta contro la 
folle corsa al riarmo è fissata 
nell'isola, scelta come sede 
della superbase del «Cruise». 
Un appuntamento di popolo, 
cui prenderanno parte La
ma, Camiti e Benvenuto, è 
stato indetto dalla federazio
ne sindacale unitaria. 

Un'impegnata riflessione 
sul ruolo del comunisti In un 
movimento unitario che >• 
sviluppa in forme inedite e 
dimensioni imponenti, è sta
ta avviata, giovedì sera, da 
un affollato attivo del PCI si
ciliano, presieduto dal com
pagno Paolo Bufalini. La 
riunione è servita a fare il 
punto sulle molteplici inizia
tive già in atto, le quali fanno 
prevedere che la Sicilia ve
drà, domenica 29, una delle 
più grandi . manifestazioni 
della sua storia. 

Il presidente dell'ARS, il 
socialista Lauricella, che a-
veva già aderito alla manife
stazione di Comiso, ha di
chiarato ai dirigenti sindaca
li che lo hanno incontrato 
per sottoporgli la piattafor
ma del concentramento di 
Palermo (no a tutti i missili; 
sospensione dell'installazio
ne della superbase siciliana, 
in risposta alla volontà di pa
ce delle popolazioni), di aver 
intenzione di partecipare 
personalmente alla marcia. 
L'annuncio di Lauricella ha 
un significato polemico con 
la linea che, ancora un mese 
fa, caratterizzava le posizio
ni del PSI, mentre un «ripen
samento* viene dal sindaco, 
pure socialista, di Comiso, 
Catalano, che ha signifi
cativamente annunciato la 
propria adesione. 

Ieri, infine, due esplicite 
prese di posizione per la pace 
e il disarmo da parte del PSI 
siciliano. Il segretario regio
nale, Anselmo Guarraci ha 
annunciato l'adesione del 
suo partito alla manifesta
zione del 29 novembre. An
che il gruppo parlamentare 
del PSI all'ARS, in una lette
ra aperta, si è associato all'i
niziativa dei sindacati. 

Il fronte si allarga, insom
ma. Nei prossimi giorni, diri
genti sindacali si incontre
ranno con i rettori delle tre 
università. 

Numerosi interventi, all' 
attivo di giovedì, si son ri
chiamati al grande contribu
to che già in anni lontani la 
Sicilia offrì al movimento 
per la pace. Quegli anni — ha 
ricordato Bufalini — erano 
caratterizzati da una divisio
ne di campo molto netta. Le 
grandi potenze capitalistiche 
erano allora su un piano di 
netta superiorità militare 
nei confronti dei paesi socia
listi. Iniziava la «guerra fred
da». Ed è in quegli anni che, 
in scontri durissimi sulle 
piazze, il popolo siciliano of
frì un grande contributo di 
lotta alla battaglia per la pa
ce, che ebbe anche i suoi 
martiri: a Lo Greco, Piana 
degli Albanesi, Rosarno, A-
drano. 

Ma sbaglieremmo — ha 
detto Bufalini — se non ve
dessimo tutte le novità dell' 
oggi, rispetto ad allora. Se 
non individuassimo con 
chiarezza, superando ritardi 
e sottovalutazioni politiche, i 
caratteri nuovi del movi
mento per la pace che si sta 
sviluppando con le imponen

ti manifestazioni di queste 
settimane. Un movimento 
molto più articolato e diver
sificato, dentro il quale il PCI 
intende svolgere fino in fon
do tutto il suo dovere unita
rio, facendo in modo che esso 
ulteriormente si sviluppi nel
la maniera più articolata e 
più ampia. 

La situazione nel mondo 
— ha proseguito Bufalini — 
è profondamente cambiata: 
la linea dell'amministrazio
ne Reagan, pur manifestan
dosi in modo confuso, punta 
a un colossale riarmo. Essa 
trae linfa dallo stato d'ani
mo, diffuso In America, di 
frustrazione per la perdita 
del «ruolo imperiale» degli 
USA. Da qui, non certo dall' 
obiettivo di ristabilire col bi
lancino un «equilibrio» degli 
armamenti, nasce la nuova 
corsa al riarmo. La «gara» 
degli armamenti fra le due 
superpotenze e i blocchi con
trapposti conduce alla cata
strofe. L'impegno per oppor-
visi è assolutamente neces
sario, ma, anche, obiettiva
mente arduo e complesso. Si 
tratta, infatti, di ribaltare le 
tendenze attuali della situa
zione internazionale. E per
ciò occorre mobilitare tutte 
le resistenze e tutte le diverse 
ragioni che si oppongono, in 
Sicilia, in Italia, in Europa, 
nel mondo, alla corsa agli ar
mamenti. 

In questo quadro si svilup
pa l'iniziativa del PCI, che è 
unitaria e tiene conto delle 
posizioni diverse, senza stru-
mentalismi di sorta, nella 
coscienza del fatto che ci 
stiamo mobilitando per va
lori essenziali, per uno svi
luppo radicalmente nuovo 
dei rapporti internazionali. 
Da qui la necessità di tener 
ferme le nostre parole d'ordi
ne semplici e chiare: no a 
tutti i missili, di una parte e 
dell'altra, sospensione dell' 
approntamento—della -base. 
per i «Cruise» in vista dell'av
vio di serie trattative. Esse 
mirano ad influire sulla si
tuazione intemazionale e ad 
incidere sulle scelte del go
verno italiano. Si sono rag
giunti già — ha aggiunto 
Bufalini — alcuni primi par
ziali successi, con la scesa in 
campo di diverse forze e con 
l'astensione progressiva dei 
consensi, come è dimostrato 
dalla progressiva modifica 
dell'atteggiamento del PSI e, 
perfino, dallo stesso incon
cludente viaggio che Piccoli 
ha sentito la necessità di 
compiere a Comiso. 

Il discorso torna così al 
«caso» siciliano. -La scelta 
sciagurata di Comiso è stata 
•giustificata» ufficiosamen-
teda alcuni esponenti della 
maggioranza, in relazione 
alle minacce alla Libia e al 
vicino Oriente. Un segnale, 
questo, che acuisce pericolo
samente la tensione nel Me
diterraneo, contro la cui lo
gica occorre battersi a fondo. 

Molti intervenuti, e lo stes
so compagno Bufalini nelle 
conclusioni, hanno marcato 
perciò la necessità di impe
gnarsi nell'ulteriore svilup
po del movimento unitario 
in Sicilia, tenendo conto di 
tale situazione specifica e 
nuova. La piattaforma di lot
ta per la pace in Sicilia non 
potrà non guardare con at
tenzione al ruolo della regio
ne nel Mediterraneo, alle 
tensioni e difficoltà che at
tualmente segnano quest'a
rea, per coniugare la parola 
d'ordine della pace con quel
le dell'autonomia e di un 
nuovo sviluppo. 

v. va. 

Oltre centomila in corteo 
manifestano a Bucarest 
per la «soluzione zero» 

Anche a Madrid, oggi, la gente scende in piazza - Dimostrazioni 
a Bonn e prese di posizione in Olanda a favore del disarmo 

BUCAREST — Oltre cento
mila persone, ieri, hanno 
preso parte a una manifesta
zione per la pace indetta dal 
partito comunista rumeno 
nella capitale. Si è trattato — 
assicurano le autorità di Bu
carest — della più grande 
manifestazione sul tema del
la pace negli ultimi 30 anni. 
Le parole d'ordine del corteo 
rispondevano, nel tono, all' 
appello lanciato qualche set
timana fa dal leader Ceause-
scu per quella che in occi
dente viene chiamata la «so
luzione zero», e cioè il ritiro 
degli SS-20 sovietici in cam
bio della interruzione dei 
programmi NATO per l'in
stallazione dei Cruise e del 
Pershing 2 in Europa occi
dentale. 

Anche a Madrid, oggi, a-
vrà luogo una nanifestazio-
ne, che si prevede imponen
te, sui temi del disarmo. Do
po Bonn, Roma, Parigi, Lon
dra, Bruxelles, Amsterdam, 
in un'altra capitale dcli'EU' 

ropa occidentale ili movi
mento per la pace scende in 
piazza a testimoniane la sua 
estensione e la sua [forza. L' 
appuntamento, che i si terrà 
all'università sotto lo slogan 
«per la pace, 11 disanmo e la 
libertà» è stato inctetto dai 
partiti di sinistra, did sinda
cati e da un gran numero di 
organizzazioni polititene, so
ciali e culturali. 

A Bonn, intanto, è stato 
annunciato che, nei porossiml 
giorni, in coincidenza con la 
visita di Breznev (28-25 no
vembre) sono in programma 
manifestazioni, di \arla ca
ratterizzazione politilca, sui 
temi del disarmo. Injpartico-
lare sono previste iniziative 
dei «verdi» e degli ecologisti 
«contro il sistema della dis
suasione atomica ad Est e a 
Ovest» e dei giovani democri
stiani, che si riuniranno sot
to lo slogan «per la |pact> e l 
diritti umani». 

Dall'Aja, poi, giunge la no
tizia che una nutrita delega

zione parlamentare olande
se, composta da rappresen
tanti di tutti i gruppi politici 
(ne faranno parte tra gli altri 
i presidenti dei gruppi socia
lista, democristiano, liberal-
progressista e liberale), com
pirà all'inizio di dicembre 
una serie di visite a Parigi, 
Mosca e Bonn per sondare i 
tre governi riguardo alle loro 
posizioni sul problema del 
riarmo. 

A Mosca, la delegazione 
intende accertare, in partico
lare, se l'URSS sia disponibi
le ad accedere alla cosiddetta 
•soluzione zero». 

Infine, c'è da registrare u-
n'inizlatlva del gruppo de al 
Parlamento europeo, che ha 
presentato una mozione in 
cui si invitano i governi dei 
paesi impegnati nel negozia
to Est-Ovest «a perseguire 
con la massima determina
zione l'obiettivo della ridu
zione bilanciata e controlla
ta degli armamenti nuclea-

Italia e Jugoslavia: dare 
concretezza al negoziato 

Conclusi i colloqui di Colombo - «L'Europa e i non allineati 
possono fare molto insieme» - Buoni i rapporti bilaterali 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — « L'Unione Sovietica vuole trat
tare seriamente e sinceramente, non perdete 
l'occasione...: L'invito, o se si vuole l'ammoni
mento, è rivolto in particolare all'Europa: e il 
ministro degli Esteri iugoslavo Josip Vrhovec lo 
ha ripetuto ieri mattina al rappresentante del 
governo italiano Emilio Colombo. Tra una setti
mana Breznev andrà a Bonn, a fine mese si 
apriranno a Ginevra tè trattative per la ridu? 
zione degli armamenti nucleari: sono due gran
di appuntamenti cui l'Europa, le forze politiche 
europee, non possono mancare se non vogliono 
perdere ogni possibilità di svolgere un ruolo 
autonomo e positivo per il rilancio del processo 
di distemione. Belgrado, che ha già ricevuto il 
ministro degli Esteri tedesco Genscher e vener
dì prossimo attende quello francese Cheysson, 
ripete il suo appello: la situazione internaziona
le è preoccupante, le grandi potenze fanno fati
ca a dialogare, ma vi sono anche elementi nuovi 
nel panorama politico mondiale: il non allinea
mento e l'Europa, possono fare molle cose insie
me. 1 non allineati, dice Belgrado, sono pronti, 
lo è anche il vecchio continente? 

Questo m sintesi è stato ti tema centrale dei 
colloqui svoltisi venerdì e ieri nella capitale ju
goslava. D'altra parte — è stato ripetuto — gli 
obiettivi concreti non mancano. Lo ha ricordato 
anche Colombo durante la breve conferenza 
stampa con i giornalisti italiani tenuta al ter
mine degli incontri: 'Dobbiamo fare il massimo 
sforzo perché i negoziati diano risultati concreti 
— ha detto il ministro — anche se sappiamo che 
saranno trattative lunghe e difficili. Per questo 
entrambi abbiamo convenuto che è necessario, 
per aiutare lo svolgersi di questo processo, per 
alleggerire l'atmosfera di tensione, che anche la 
conferenza di Madrid prenda nuovo impulso», 
ed esca dalle secche in cui si è arenata. Belgrado 

propine una riunione a livello di ministri degli 
Estem, chiede che si amui entro dicembre ad 
inizù-tive concrete, sia per la conferenza euro
pea sul disarmo, sia per i diritti umani, sia per 
la cd'laborazione economica. L'Italia, secondo 
quanti» ha detto Colombo, sarebbe d'accordo. 

Cdìombo ha poi dovuto spiegare il perché del-
l'ademone alla forza multinazionale in Sinai; 
Vrhotrec ha detto che è necessario, soprattutto, 
daTFmlierxt alle~posizionrdell'OLP per-quanto 
rigiu\rda U piano dell'Arabia Saudita, sul quale • 
la Jugoslavia esprime parere positivo. Dal Me
dio oriente alla Libia: nei prossimi giorni il 
presidente della Repubblica jugoslava Sergej 
Krajger (che si è incontrato con Colombo) e il 
minMro Vrhovec andranno a Tripoli; Emilio 
Colombo ha spiegato ai suoi ospiti che il gover
no itùlia no «è preoccupato per certe iniziative di 
Gheàdafr, vuole però migliorare i rapporti. Va
lutiamo positivamente — ha sottolineato il mi
nistrilo— il ritiro delle truppe /«biche dal Ciad*. 

Vtttìmo tema affrontato (in particolare con il 
presiUente del Consiglio Diuranovic) è stato 
quelladelle relazioni bilaterali. Sul piano politi
co nezsun problema: i rapporti sono veramente 
moltabunni Su quello economico invece il defi
cit jugoslavo viene considerato da Belgrado 
troppi)alto e si chiede di intervenire per modifi-
carnttl trend; nei prossimi giorni inoltre l'Ita
lia concederà un prestito finanziario di 150 mi
liardi di tire. Con Vhrovec sono stati affrontati 
anche i problemi delle minoranze slovene in 
Italia e di quelle itatiane in Jugoslavia. Questio
ne nw ancora risolta, infine, è quella relativa 
agli indennizzi e alla Ubera disponibilità dei be
ni pai rimoniali appartenenti a cittadini italiani 
dellaKX-zona B: qui, le differenze di valutazio
ne sono state demandate ad una apposita com
missione. 

Silvio Trevisani 

Turbano il Medio Oriente le manovre USA 
BEIRUT — Ottocento para
cadutisti in volo senza scalo 
per tredici ore (con due rifor
nimenti da aerei-cisterna) 
dalia North Carolina all'E
gitto: con questa spettacola
re operazione — intesa a di
mostrare, secondo il loro co
mandante, che «possiamo fa
re il giro di mezzo mondo e 
andarci a combattere* — so
no formalmente iniziate ieri 

le manovre denominate 
«Bright Star» che coinvolgo
no oltre ottomila uomini, di 
cui metà americani egli altri 
dell'Egitto, Sudan, Somalia e 
Oman. 

Le manovre sono <wnside-
rate con grande preooccupa-
zione nel mondo ambo. La 
Libia le denuncia come una 
copertura per interventi in
tesi a rovesciare o liquidare 

Gheddafi, la stampa del Ku
wait parlava ieri di vera e 
propria «invasione america
na» della regione. Ad Addis 
Abeba si svolge oggi una riu
nione dei ministri degli Este
ri di Etiopia, Yemen del sud e 
Libia (legati da un'alleanza 
politico-militare) per discu
tere del «grave pericolo posto 
dalle provocatorie e aggres
sive manovre militari USA». 

Attesa per giovedì una decisione che sottolinea la crisi del partito 

Benn fuori dal governo ombra del Labour? 
Da candidato alla vice segreteria fino all'emarginazione - Foot ha censurato il lleader della sinistra che ai 
Comuni aveva difeso una linea energetica contraria a quella ufficiale - Verso un'altra grossa «svolta» 

Dal corrispondente 
LONDRA — Il partito labu
rista è davanti ad un'altra 
grossa svolta della sua con
trastata vicenda interna di 
questi ultimi anni. Il leader, 
Foot, venerdì notte, è stato 
costretto a rispondere, in ter
mini di censura, al protratto 
e ribadito rifiuto di Benn, e-
sponente della sinistra, di 
accettare il richiamo all'os
servanza della «disciplina e 
responsabilità collegiale» 
che deve regolare tutte le de
cisioni e dichiarazioni del 
gruppo dirigente laburista. 

Benn è il candidato della 
base che. per un soffio, non 
riuscì a farsi eleggere vice-
leader all'ultimo congresso 
annuale di Brighton. In quel
l'occasione, come noto, fu 
Healey a raccogliere il con

senso della maggioranza for
mata dalle correnti modera
te, da un'ampia fascia di cen
tro e da una sostanziale con
fluenza della sinistra stessa. 
Dopo il risultato, Foot di
chiarò la propria intenzione 
di voler ricostituire una uni
tà organica attorno alla li
nea sottoscritta dal congres
so con un «governo ombra» 
fattivo, omogeneo e rappre
sentativo di tutte le tenden
ze. Ossia, una équipe di alter
nativa, ai Comuni, in cui po
tessero trovare la loro natu
rale collocazione sia Healey 
che Benn. Il recupero dell'u
nità interna è tanto più ur
gente perché il partito labu
rista sta ancora scontando il 
logorante esodo provocato 
dal neopartito socialdemo
cratico, SDP, di Roy Jenkins. 

La coraggiosa e paziente f-
niziativa di Foot, nel tentati-
vo di serrare le fila davanti ai 
vistosi e persistenti segni di 
divisione, ha però avuto vita 
breve. L'altro giorno, ai Co* 
muni, Benn è intervenuto 
nel dibattito di politica ener
getica dichiarando che, col 
laburismo al governo, gli in
teressi privati (le compagnie 
petrolifere multinazionali) 
che operano nel mare del 
Nord saranno nazionalizzati 
senza alcun compenso. La 
dichiarazione contrastava 
con quanto appena enuncia
to, in materia, dal portavoce 
ufficiale del partito, Merlyn 
Reca, Cioè: un futuro gover
no laburista si adopererà a 
portare sotto il controllo 
pubblico lo sfruttamento dei 

giacimenti sottomarini te
nendo nel dovuto conto i ri
sarcimenti finanziarli più op
portuni a quel momtmto, 

Da questa divergenza è 
nato un clamoroso imciden-
te. Benn sostiene (canne ha 
sempre fatto fin dalll'inlzio 
della stia lunga e «gtlnata 
campagna) di essere il più fe
dele interprete delle fleclsio-
ni programmatiche ««presse 
dalla base e adottate iix\ con
gresso annuale. Foot replica 
che la linea esposta «li» Rees, 
al parlamento, è quelita giu
sta e che coincide conila piat
taforma approvata (dall'as
semblea plenaria, convalida
ta dalla direzione deli partito 
e messa tn atto dal gruppo 
parlamentare. Foot ha ri
chiamato Benn chiedendo 

una rettifica. Benn ha rifiu
tato. II leader ha allora affer
mato di non poter più avva
lersi del contributo di Benn 
nella formulazione della po
litica laburista. La dichiara
zione di Fott equivale ad una 
indicazione di voto. 

Giovedì prossimo il grup
po parlamentare procede al 
rinnovo delle cariche del «go
verno ombra» e, con ogni 
probabilità, il nome di Benn 
ne verrà escluso. Si tratta di 
vedere se la Sua uscita debba 
concludersi con un definiti
vo isolamento politico o se 
significherà una nuova e più 
profonda spaccatura che il 
partito laburista sarebbe co
stretto a subire nel giro di un 
anno. * 

Antonio Broncia 

Moskvich: 
l'auto più grande 
ai orezzo più pìccolo 
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a lavoro, a cosa, 
scuola/ in maggio 

ta carica del caffé 
più .energìa del cioccolato 

espresso liquido in fine cioccolato 

Vocianti 
filosi, 
la vostra gola è minacciata 
da freddo, vento e umidità. 
Sciogliete in bocca ogni tanto 
una Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

•srvrf*^ 
Pasticca delRe Soh. 
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